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sciati senza-farmacist i gli ospedali di Por- \ 
tovenere e di Castellammare di Stabia, vio-
landosi per t a l modo manifes tamente la 
legge sanitaria, che non consente che al-
t re persone si sostituiscano, anche per breve 
tempo, ai farmacis t i esprèssamente auto-
rizzati. (.L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se per la 
nomina ad ufficiale in servizio a t t ivo per-
manente dei sottufficiali di carriera non 
creda oppor tuno ed equo stabilire che l 'an-
zianità della permanenza in zona di guerra 
debba decorrere non dalla da ta fìssa del 
31 maggio 1915, ma da quella in cui t u t t i 
i repar t i mobil i tat i a l l ' a t to della dichiara-
zione di guerra erano in grado di raggiun-
gere la zona di operazioni. (L'interrogante 
ohiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto ed equo che la Commissione 
nomina ta per definire la questione degli 
operai s t raord inar i presso gli stabil imenti 
mili tari stabilisca come principio regolatore 
di ammet te re in p ian ta organica come ef-
fe t t iv i t u t t i coloro che, pur avendo supe-
ra to i limiti di età, furono più volte alter-
na t ivamente , per mancanza di lavoro, con-
gedati e poi riammessi in servizio, siste-
mandosi per t a l modo la condizione di operai 
di merito e di grande capaci tà , ta luni dei 
quali hanno complessivamente, salvo brevi 
interruzioni, p res ta to servizio per molti 
anni. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè fi-
nora , non os tante le promesse ed assicura-
zioni fa t t e , non si sia p rovveduto alla no-
mina di rappresen tan t i dei capi operai di 
arsenali di artiglieria nella Commissione 
nomina ta per la t rasformazione degli sta-
bilimenti mili tari di produzione bellica, e 
perchè la Commissione stessa si sia f a t t a 
esautorare per le difficoltà opposte da pochi 
alti funzionar i che, avendo interesse a con-
servare i propri inutili uffici, ostacolano in 
t u t t i i modi la necessaria t rasformazione, 
aggravando così le passivi tà di bilancio 
dello Sta to . 

« La t rasformazione si impone per evi-
tare che gli operai si demoralizzino per 
mancanza di lavoro serio e proficuo e per 
impedire il danno di maggiore disoccupa-
zione, potendo r iammetters i in servizio il 
grande numero di operai già licenziati e 
che potrebbero ut i lmente essere adibit i - co-
me più volte è s ta to proposto - a lavori di 
costruzione e r iparazione di ve t tu re ferro-
viarie e t ramviar ie , di fabbricazione di ap-
parecchi telefonici e di al tr i i s t rument i oc-
correnti alla mar ina mercanti le, ecc. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Sandu l l i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se non creda oppor tuno 
ed equo che i benefìci del decreto luogote-
nenziale 13 aprile 1919, n. 579, relat ivi al 
computo dell 'anzianità t rascorsa in servizio 
mili tare duran te la guerra siano estesi* an-
che a coloro che, pur essendo iscrit t i quali 
p ra t icant i notai pr ima della guerra, non 
pote t te ro sostenere gli esami prescri t t i dalla 
legge prede t ta perchè impediti dal servizio 
mil i tare e dal decreto luogotenenziale ^ n o -
vembre 1916, n. 1646, col quale si dispose la 
sospensione per la du ra t a della guerra degli 
esami stessi. 

« Chiede anche sapere se non si creda di 
stabilire tal i disposizioni speciali a favore 
di coloro che, a causa della guerra, otten-
nero l 'approvazione agli esami di idoneità 
al no ta r ia to nella seconda quindicina di 
gennaio 1920, cioè alla pr ima sessione di 
esame che ha avu to luogo dopo la so-
spensione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sandulli ». 

» Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari , 
per sapere che cosa abbiano disposto per 
faci l i tare l 'ammissione alle Officine ferro-
viarie dello Sta to degli operai reduci dalle 
armi che, a causa di disagi o di ferite ri-
por ta te negli anni della guerra, si t rovano 
in condizioni fìsiche che pur non essendo 
quelle volute dal vecchio regolamento non 
possono seriamente essere considerate nei 
r iguardi dei reduci collo stesso spirito, e 
colle stesse esigenze del l 'avant i guerra. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Curti ». 


